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Da poco più di  un mese, ormai,  ci  siamo
lasciati alle spalle un anno fiscale terribile,
in  particolare  per  quanto  riguarda  la
tassazione  degli  immobili  e,  di  nuovo,
navighiamo  nell'incertezza,  tra  regole
particolarmente  macchinose  e  calcoli
complicati.  Cose  da  far  rimpiangere  la
famigerata  Imu  della  prima  ora  e,
soprattutto,  la  vecchia  e  (già)  “cara”  ICI.
Ma cerchiamo di  fare un po'  di  chiarezza
procedendo  con  ordine.  Dopo  un'estate
trascorsa con il tormentone dell'Imu sì, Imu
no, a fine novembre scorso, finalmente, il
Governo ha definitivamente eliminato l'Imu

sull'abitazione principale e  ha inserito  nel
nostro  ordinamento  una  nuova  tassazione
degli immobili, con un'imposta denominata
IUC (imposta unica comunale). Unica solo
di  nome:  se  prima  pagavamo  solo  l'Imu
adesso  pagheremo  Imu  (ad  esclusione
dell'abitazione principale) + Ta.ri. + Ta.si =
IUC.  Al  peggio  non  c'è  mai  limite.
Ma come si paga questa IUC ? Quando si
paga?  E  soprattutto,  quanto  e  chi  deve
pagare? Per saperlo consultate la semplice
tabella  presente  nella  pagina  successiva.
Ma,  vi  sarete  chiesti,  cosa  siano  Ta.si  e
Ta.ri,  cioè  le  altre  due  teste  del  nuovo
mostro. La  Ta.si.  È  la  tassa  sui  servizi
indivisibili  erogati  dai  Comuni.  Dovrà
coprire,  quindi,  le  spese  per:  pubblica
illuminazione, servizio di spazzamento e di
manutenzione  delle  strade,  spese  per  la
sicurezza comunale,  come le spese per  la
Polizia  Municipale,  spese  per  il
funzionamento  dell'Anagrafe  e  dello  stato
Civile.  In  sostanza dovrà coprire  le spese

dei  servizi  erogati  a  tutta  la  collettività
(cosiddetti  servizi  non  a  domanda
individuale)  e  sarà  pagata  da  tutti  i
proprietari di fabbricati e, per gli immobili
in locazione, anche in parte dagli inquilini,
con  una  percentuale  che  dovrà  essere
stabilita dai Comuni tra il 10 e il 30%. Ta.si
e Imu hanno la stessa base di calcolo e cioè
la  rendita  catastale  opportunamente
rivalutata e moltiplicata per un coefficiente
che varia secondo la tipologia di immobile.
La  Ta.Ri.  E'  la  tassa  di  smaltimento  dei
rifiuti che già conosciamo e che sostituisce
la  Tares. Elemento  del  calcolo  è  la
superficie  dell'immobile.  E'  tuttavia
prevista  la  sua  sostituzione,  secondo  me
auspicabile,  con  la  Tarip  (tassa  rifiuti
puntuale)  in  quanto  commisurata  alla
quantità  di  rifiuti  effettivamente  prodotta,
secondo  il  principio  “chi  inquina  paga”.
Non sono, infatti,  gli  immobili a produrre
rifiuti  ma  le  persone  che  li  occupano.

            (Continua a pagina 2)

Tassazione comunale degli immobili: l' Imu si fa in tre, con regole ancora poco 
conosciute e un pesante impatto sui Bilanci Comunali
di Giuseppe Pezzulo

Smaltisci bene, compra meglio
di Pasquale Simone

Qualche giorno fa su Facebook, nel gruppo Piazza Carità nato per
ospitare  discussioni  e  commenti  sulla  vita  sociale  e  politica
bellonese,  si  è  instaurata  una  interessante  discussione  sulla
situazione  delle  attività  commerciali  a  Bellona.  Avendo
partecipato  alla  discussione,  riporto  sul  nostro  foglio  le  mie
considerazioni  a  riguardo,  anche  a  favore  di  coloro  che  non
frequentano Facebook.
Premesso che una attività commerciale in affanno è indice di un
malessere  generale  di  una  comunità,  in  cui  il  circuito  socio-
economico procede a tratti o è addirittura bloccato, l’intento non è
tanto quello di individuare eventuali colpe, anche perché il quadro
è abbastanza chiaro, quanto piuttosto quello di proporre soluzioni.
Il  gruppo  di  Speranza  per  Bellona  ha  sempre  dedicato  molta
attenzione  ai  temi  ambientali,  nonché  alle  problematiche
riguardanti  la  salvaguardia  del  tessuto  socio-economico
territoriale. Di fronte a sollecitazioni di proposte su questi temi,
abbiamo un sicuro sussidio di ricerca e documentazione: il nostro
programma elettorale presentato alle scorse elezioni.Riguardo al
tema  dell’incentivazione  del  commercio  locale  risulta  attuale,

anzi nel frattempo gli esempi si sono moltiplicati, la proposta che
allora facevamo di  istituzione di  un meccanismo di  premialità,
con l’introduzione di buoni spesa utilizzabili esclusivamente sul
territorio  comunale,  legati  alle  buone  pratiche  di  raccolta
differenziata.  In  base  alla  qualità  della  raccolta  differenziata
individuale si  ricevono dei  benefit,  per  esempio incrementando
una carta ricaricabile che può essere usata per fare la spesa nei
negozi bellonesi. I proventi della vendita del materiale riciclabile
(vetro,  plastica,  alluminio)  vengono  in  parte  utilizzati  per
ricaricare  le  carte,  in  parte  per  dare  agio  ai  commercianti  di
rendere  più  competitivi  i  costi  dei  loro  prodotti.  Il  circuito  è
quindi senza costi aggiuntivi per la comunità, sfruttando il rifiuto
come  una  risorsa.  Per  il
rilancio  del  commercio
locale  occorre  lavorare
sulla  competitività:
comprare al negozio sotto
casa  deve  essere
conveniente  oltre  che
comodo  e  la  proposta
descritta  va  in  questa
direzione.
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Le scadenza per  i pagamenti  sono stabilite autonomamente dai
Comuni che dovranno prevedere (per la Tasi) almeno due rate a
distanza di sei mesi l'una dall'altra, ma le scelte potrebbero essere
anche diverse.  Ci auguriamo che i Comuni sappiano tenere nel
debito conto le difficoltà finanziarie e burocratiche che tutti noi
quotidianamente  affrontiamo  e  che  prevedano  una  modalità  di
pagamento  semplice  e  pochi  adempimenti  in  merito,  oltre  ad
aliquote ragionevoli. Ma come fare per non assoggettare a Tasi le
case  che  per  il  loro  basso  valore  catastale  non  hanno
precedentemente  mai  pagato  Ici  e  Imu  ?  Come far  quadrare  i
conti  dei  Comuni  ?  E'  finita  l'epoca  dei  trasferimenti  statali  a
pioggia e in virtù del decantato federalismo fiscale, si trasferisce
l'onere  della  tassazione  immobiliare  ai  Comuni.  In  pratica  i
Comuni devono procurarsi, almeno in parte, quanto occorre per il
funzionamento  della  macchina  amministrativa.  Occorre  quindi
che spendano di meno e soprattutto spendano meglio le proprie
risorse  (cioè  i  nostri  soldi).
La  Tasi,  così  come attualmente  prevista,  senza detrazioni  fisse
come  per  Ici  e  Imu,  sarà  dovuta  anche  per  le  case  che
precedentemente  non  pagavano  nulla  perché  coperte  dalle
detrazioni.  Tutto  dipenderà  dalle  scelte  dei  Comuni  che,  per
ottenere i 500 mln totali  inseriti  nella Legge di Stabilità per il

2014,  dovranno  prevedere  sconti  o  detrazioni  che  potrebbero
essere non generalizzate, scegliere su chi spalmare le riduzioni e
in base a quale criterio (composizione delle famiglie, reddito e/o
patrimonio). In conclusione per quasi tutti gli immobili si rischia
un carico fiscale simile a quello del 2013, anche se non per tutti.
Credo,  però,  che  chi  dovrà  pagare,  pagherà  di  più,  purtroppo.
Intanto i Comuni con l' approvazione del Bilancio di Previsione
per  il  2014,  in  scadenza  al  momento  il  28.02.2014,  dovranno
adottare  anche  i  regolamenti  Ta.si  con  le  relative  ed eventuali
agevolazioni, il cui gettito avrà un notevole impatto sulle entrate
Comunali.  Insomma  a  chi  possiede  il  mattone  non  resta  che
cantare, ... pardon, contare (i soldi da pagare) e portare la croce
(del carico fiscale). 

...” ogni suddito deve contribuire a mantenere il governo del suo
Paese, in stretta proporzione al reddito di cui dispone ... la tassa
assegnata  a  ciascun  individuo  deve  essere  certa  ,  e  non
arbitraria...il tempo, il modo, la quantità del pagamento, tutto ciò
deve essere chiaro e preciso » per tutti, altrimenti il contribuente è
posto in balia dell' esattore  ...  ogni  imposta  deve essere riscossa
nel tempo e nel modo più comodo ai contribuenti. “

da  “La  Ricchezza  delle  Nazioni”  di  Adam  Smith,  anno  di
pubblicazione 1776

Ecco un breve e semplice quadro di riepilogo per le situazioni più frequenti che rende molto ben comprensibile il meccanismo della 
nuova IUC :

Immobile  IMU Ta.si. Ta.Ri Chi paga

abitazione principale 
(escluse categorie A/1 
A/8, A/9)

NO SI  SI proprietario/titolare 
diritto reale

altri fabbricati SI SI SI proprietario e/o inquilino

Quando  la  multiculturalità  è  di  casa
di Marino Sorrentino

Il  19  gennaio,  presso  il  Centro  Fernandes  di  Castel  Volturno
(CE),  si  è  svolta  la  Giornata  Mondiale  dei  Migranti  e  dei
Rifugiati.  Alla  presenza  di  S.E.  Mons.  Salvatore  Visco,
Arcivescovo di Capua, si sono incontrate le comunità Ghanese,
Nigeriana,Ucraina,  Polacca  e  Islamica.  L’incontro  è  stato
moderato da Don John, viceparroco presso la Parrocchia dei S.S.
Filippo e Giacomo di Capua, tra l’altro talentuoso percussionista,
il quale ha invitato i rappresentanti delle comunità a testimoniare
sull’esperienza che stanno tutt’ora vivendo sul nostro territorio.
Tutti gli interventi hanno evidenziato una calorosa accoglienza,
generosità,  a  partire  dalle  piccole  necessità,  dialogo  che  va  in
direzione  di  un’autentica  integrazione  nel  rispetto  dei  diritti  e
doveri. L’animazione musicale ha visto la partecipazione di vari
gruppi, il coro Gospel e il gruppo Scout di Capua ma soprattutto
la partecipazione dell’Associazione culturale Alas de Esperanza
di Bellona. L’ensemble multietnica Bellonese, in perfetta sintonia
con  le  sonorità  Africane,  ha  “ammuinato”  la  sala  con  canti,
sonorità e ritmi, decorati dalle danze delle Donne Nigeriane e dai
percussionisti  Ghanesi  ,  insomma  una  full  immersion  nelle
musica  primordiale.  E’ stata  una grande  emozione condividere

questo momento, c’è stato un arricchimento reciproco che solo la
musica può generare, solo il linguaggio dei suoni e del corpo può
essere espressione di cultura, gioia,sofferenza, riscatto. Alla fine
della manifestazione, tra l’entusiasmo generale, ci si è congedati
con la promessa di ripetere esperienze simili. In questo caso Alas
de Esperanza sta elaborando progetti in itinere presso comunità
multietniche presenti sul nostro territorio.
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OPERAZIONE TRASPARENZA

Resoconto Consiglio Comunale 11/02/2014

Tema centrale del Consiglio è stato il nuovo regolamento comunale per
l'accesso  agli  atti  amministrativi,  a  breve  disponibile  anche on line.
Romano ha colto l'occasione per lamentare che dal 3 Gennaio non ha
ricevuto  copia  di  tutte  le  determine  approvate  nell’anno  2013.  Il
sindaco  ha  risposto  facendo  notare  che  la  richiesta  del  Consigliere
comportava un carico di lavoro eccessivo, soprattutto se tali determine
si richiedevano in formato elettronicoe che eventuali disguidi ci sono
stati anche per il cambio del segretario Comunale. Il sindaco ha tenuto
a sottolineare comunque che gli atti sono sempre visionabili presso la
segreteria e che dal 2014 saranno disponibili e scricabili dal sito del
Comune.  L’opposizione  ha  tuttavia  espresso  parere  contrario
all’approvazione  del  regolamento,  rilasciando  una  dichiarazione  per
una presunta attribuzione di poteri non dovuti al Segretario Comunale.
Dopo  l’approvazione  di  una  modifica  di  forma  all’accordo  con  il
Comune di Vitulazio per i servizi di segreteria la seduta si è sciolta alle
ore 19.
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è una pubblicazione a cura del Movimento Politico Speranza per
Bellona  stampata  in  proprio.   E’  rilasciata  con  licenza  Creative
Commons Attribuzione - Non commerciale - Condividi allo stesso
modo 2.5 Italia. Per leggere una copia della licenza visita il sito
web http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/2.5/it/ o spedisci
una lettera a Creative Commons, 171 Second Street, Suite 300, San
Francisco, California, 94105, USA.

C'era una volta lo sport...

Espandersi, crescere, arricchirsi…regole da seguire per un paese
che vuole offrire  ai propri cittadini una vivibilità migliore,  che
vuol  rendere  eccellente  il  proprio  territorio.  La  crescita  di  un
territorio e quindi di un popolo è principalmente quella culturale
e  civile,  che  porta  di  conseguenza  a  un  benessere  collettivo.
Benessere,  cultura  e  civiltà  posson  acquisirsi  soprattutto  col
relazionarsi e lo stare insieme, quindi, uno dei modi migliori, a
partire  dai  più  piccini,  potrebbe  essere  lo  sviluppo  e
l’incentivazione dello sport.
Volgendo lo sguardo  ai  paesi  limitrofi,  a  pochi  metri  da casa,
vediamo tante strutture in cui chiunque può passare un po’ del
proprio tempo libero, dove qualsiasi bambino può dare due calci
a un pallone, fare due tiri a canestro,  un giro in bici.
Guardandoci in casa invece, vien da pensare un “c’era una volta”
per tante strutture abbandonate oppure soppresse.
Questo  “c’era  una  volta”  poteva  essere  la  intro  di  tante  belle
favole,  ma  lo  è  ahimè  per  opere  incompiute  o  terminate
tragicamente,  eppure con un po’ di  impegno,  di  interesse o un
minimo di volontà queste favole potrebbero avere un lieto fine.
Strutture,  che  oltre  a  dare  i  benefici  sopra  elencati,  potevano
essere una piccola ricchezza economico-lavorativa.
Il campo di calcio, è ormai ridotto a una sterpaglia, abbandonato
a se stesso, negando la possibilità di una scuola calcio, e ancor
peggio, a qualsiasi persona di andarsi a fare una corsetta evitando
il rischio di essere investito per strada, a un bambino di andare a
giocare  piuttosto  che  organizzarsi  in  piazzette  di  cemento  tra
cocci di vetro e auto in transito.
Il  “palatenda”, struttura costata circa un milione di euro, pluri-
inaugurata (come potrete notare anche dalla delibera nella pagina
precedente) ma mai entrata in funzione, un campo polifunzionale

coperto, che avrebbe permesso lo sviluppo di ogni sport, anche
nei periodi di freddo e pioggia, ma anch’essa abbandonata a se
stessa.  Qui  a  dirla  tutta  una  grossa  mano  l’ha  anche  data
l’inciviltà  dell’uomo  comune,  che  pur  volendola  usare
abusivamente, l’ha vandalizzata arrecando danno a se stesso e a
tutta  la  comunità.  Una  struttura  con  tanto  spazio  verde
circostante, perfetta cartolina di ingresso al il nostro paese,  ora
nient'altro che “grande muraglia” di cemento.
Qualche  anno  fa  un  piccolo  campo  di  basket  era  popolato
costantemente  da  ragazzi,  ma  un  bel  giorno  venne  l’idea  di
abbatterlo e costruirvi un piccolo parco giochi con delle giostrine;
bene, idea passabile, magari vi era carenza davvero di un posto
dove i più piccolini potessero giocare, ma una volta realizzato e
inaugurato,  dopo  qualche  tempo  è  stato  chiuso  perennemente,
non solo  ha  impedito  ai  tanti  ragazzi  di  giocare  a  basket,  ma
anche alle mamme di portare i propri bambini al parco giochi. 
Tentativo di rimedio c’è stato, dopo qualche anno, installando in
piazza mercato due canestri, ma la solita non curanza ha mandato
a monte questa piccola opportunità, di fatti anche qui l’immorale
vandalismo ha portato le persone a sradicare più volte i canestri
dai  tabelloni,  ennesima  dimostrazione  quindi  di  disumana
inciviltà.
Purtroppo, al momento è questa la realtà dei fatti,  constatata e
constatabile con gli occhi, non da qualche giorno, non da qualche
mese, ma bensì da anni. 
Ora noi, come tanti altri concittadini, speriamo che queste favole
possano avere un colpo di scena e quindi un lieto fine, e se leggi,
la burocrazia e la situazione economica non son di aiuto, siamo
certi che con un minimo di interesse e di impegno qualcosa si
potrebbe  sbloccare,  soprattutto  a  fronte  delle  grandi  spese
sostenute in passato per determinate strutture, tramite le quali si è
creata  l’illusione  di  un  paese  migliore.
Le idee personali e le critiche, a fine costruttivo possono essere
un aiuto e soprattutto  uno sprono per  chi  deve  gestire  il  bene
comune, dare una mano al  paese è anche esprimere le proprie
idee,  non  è  appoggiare  incondizionatamente  una  persona,  un
movimento o un gruppo di persone, ma esprimersi e lottare per
ciò che è giusto e soprattutto per ciò che possa portare qualcosa
di  positivo alla  collettività.  Bisogna lavorare  insieme da paese
non  da  fazioni  contrapposte  all’interno  di  uno  stesso  gruppo,
bisogna sapere ascoltare e analizzare in maniera critica e obiettiva
ogni situazione. Questo quindi non vuole essere solo da spinta
alle istituzioni a dare maggior rilievo alla questione sport, magari
delucidandoci  sulle  questioni  sopra  elencate  visto  che  molti
“perché” sono a quasi tutti oscuri, ma anche al popolo, soprattutto
ai giovani, a rendersi attivi, ad interessarsi alla res publica… il
futuro è  di  chi  lo  costruisce,  chi  se  lo  fa  costruire  è  solo una
pedina.      

(Speranza per Bellona)

Una volta la pubblicità era così:

Ti  interesserebbe  parlare  del  tuo  paese?  Dei  suoi
problemi? Di  proporre soluzioni  e di  dar voce alle tue
idee?
Vieni  a  trovarci  nella  sede di  Speranza per  Bellona  in
piazza Umberto I! Oppure scrivici su Facebook!
Ti aspettiamo!


